
Sangalli:  “No  all’aumento
dell’Iva o diremo addio alla
crescita”
Il presidente del Gruppo Dettaglianti Ortofrutticoli di Ascom
Bergamo,  Livio  Bresciani:  “C’è  stato  un  impegno  chiaro  e
preciso che l’Iva non aumenterà”

L’aumento  dell’Iva  non  dovrà  scattare,  altrimenti  l’Italia
potrà  dire  addio  alla  crescita.  È  stata  molto  chiara  la
posizione  del  presidente  di  Confcommercio,  Carlo  Sangalli,
durante l’assemblea annuale tenutasi a Roma giovedì 7 giugno.
Nella sua relazione ha sottolineato che “non basta quello che
si sta facendo, la ripresa è quasi nulla e per la crescita si
deve e si può fare di più”, aggiungendo che “restano sfide
strutturali che vanno vinte per imboccare un nuovo sentiero di
sviluppo”. Tra queste “una maggiore produttività nei servizi,
perché  sono  i  servizi  di  mercato  il  polo  attrattore  di
produzione ed occupazione: prima, durante e dopo la crisi. In
particolare, le imprese condotte dalle donne. Sono le nostre
imprese, le imprese del commercio, del turismo, dei servizi,
della logistica e delle professioni, che negli ultimi venti
anni hanno difeso l’occupazione di questo Paese”.
Per raggiungere l’obiettivo della crescita il presidente di
Confcommercio  ha  suggerito  l’utilizzo  di  “due  ali  –
innovazione  e  infrastrutture  –  e  un  motore,  la  riforma
fiscale”. Bisogna dunque “puntare sul digitale”, ma per le
imprese rappresentate da Confcommercio ciò significa anche “un
cambiamento di prospettiva della pubblica amministrazione. La
digitalizzazione funziona benissimo per i controlli e per le
tasse, mentre la cattiva burocrazia continua ad ingessare le
imprese e ad essere un costo aggiuntivo”.
Occorre  però  “eliminare  definitivamente  gli  aumenti  delle
aliquote  Iva  previsti  nel  prossimo  biennio”.  Questa,  ha
scandito Sangalli, “non è una battaglia della Confcommercio,
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per la Confcommercio. E’ una battaglia della Confcommercio a
beneficio di ciascuno e di tutti i cittadini”.
va  migliorata  la  “qualità  del  vivere  e  del  lavorare,  dai
centri storici alla rigenerazione delle periferie”, esaltando
“la capacità dell’impresa diffusa di contribuire al lavoro di
‘rammendo’ di città grandi e piccole”. E quello del turismo,
settore nel quale “pesano i ritardi nell’emanare – e a volte
anche  semplicemente  nell’applicare  –  norme  di  contrasto
all’abusivismo”  e  per  il  quale  “va  messa  in  campo  una
strategia a regole vigenti ripartendo dal Piano Strategico di
Sviluppo del Turismo per il periodo 2017-2022”.
Il presidente del Gruppo Dettaglianti Ortofrutticoli di Ascom
Bergamo, Livio Bresciani, che è stato presente all’assemblea
ha  affermato:  “E’  stata  un’assemblea  molto  sentita  con
un’affluenza  molto  alta.  Si  è  espresso  molto  calore  nei
confronti  del  presidente  Sangalli.  Come  al  solito  il
presidente ha saputo dialogare con la platea portando avanti
degli argomenti molto importanti. Riguardo l’Iva, c’è stato un
impegno chiaro e preciso da parte del ministro dello sviluppo
economico  e  ministro  del  lavoro,  Luigi  Di  Maio,  che  non
aumenterà. Inoltre, mi ha colpito che si è parlato anche della
questione ambientale, soprattutto dell’ecosostenibilità, che
nell’economia moderna ha un ruolo molto importante. Dobbiamo
rispettare  la  natura  per  dare  ai  nostri  figli  e  alle
generazioni future la possibilità di avere a loro disposizione
le risorse naturali”.


